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CASALE 42 GIUGNO 

Pochi giorni sono, i nobili corifei della maggio­

ranza parlamentare levavano alti lamcnlì contro 
F indiscrezione degli oratovi dell' opposizione, nel 
Imitavo l'argomento delle economie da introdursi 
nelle spo.se pubbliche. Vuotato il sacco quotidiano 
delle ingiurie e delle contumelie­ ( ed in ciò è 
nolo qnanlo valgano gli owsii e moderati di tulli 
i tempi e di tulli i paesi) contro i loro a1*versa­

rli, il grande giornale dei conservatori incensi ad 
investigare lo scopo politico di sill'allo procedere; 
uè sapea più malignamente spiegarne la cagione, 
che ascrivendolo alla volontà determinata per parlo 
della sinistra di assolutamente impedire che si ap­

provasse in tempo il bilancio del 18ii0, e di get­

tare in lai modo il discredilo e il disprezzo sulla 
Camera de'Deputali. 

Ma, soggiungea loslo il nobile organo della no­

bile maggioranza, a marcio dispello dell'opposizione, 
il bilancio saia discusso ed approvato; e così il 
paese saprà a (piale fra i duo parlili in cui elisi­

desi il Parlamento esso debba il regolare esorci­

zio, lo studioso compimento dei dritti e dei doveri 
che lo Statuto riconosce ed impone ai Happre­

senlanli del popolo. 
La calunnia era troppo bassa, perchè venisse a 

suoi autori rinfacciala: la millanterìa ora troppo 
ridicola, perchè VOpposizione se ne commovesse. 
Sfa ora, che l'ingenuo ministro delle finanze con 
([tiel sorriso anacreontico che infiora le sempre 
rosee sue labbra venne a gellaro in mezzo alla tra­

vagliosa discussione del bilancio la legge del con­

gedo, cioè: di un nuovo prestilo di conio venti mi­

lioni, che gli pennellerà di loslo congedare il 
Parlamento, non potemmo a mono dal ricordarci 
della buibanzosa promossa spontaneamente fatta al 
paese dai B.irgravi della nobile maggioranza'—Ora, 
volgendoci agli eletti suoi membri di ogni peso e 
d'ogni misura, raccoglieremo il guanto di sfida 
che hanno presentato non a noi, bensì allo rug­

ginose loro inclinazioni; e lì imiteremo a compiere 
la grande opera, di cui ci hanno assicuralo l'ese­

cuzione a marcio nostro dispetto, com'ossi vanta­

vansi ■— Essi regnano senza freno nel Parlamento: 
essi hanno i loro commossi nel ministero: la bu­

rocrazia alta e bassa, il clero, l'esercito dipendono 
(lai so\ vani loro cenni — Ebbene comandino, pro­

nuncino il gran fiat, e noi confesseremo di es­

sere violi, confesseremo di avere a torto dubitato 
questa volta della loro religione nel manlencrc la 
data fede, del loro proponimento di voler condurre 
a termine almeno nel terzo anno del regimo co­

stituzionale il primo esame preventivo dello speso 
pubbliche; esame che è il necessario fondamento 
di ogni sistema rappresentativo il quale non sia una 
decisione, oi\ una maschera per nasconderò il de­

spolismo e la tirannide. 
Ma se non rioseisssero noli'intrapresa, so anche 

questa sessione di sci mesi venisse a terminarsi 
senza V approvazione del bilancio, se dovessimo av­

\iarci al 18a1 senza speranza di sortire, da questa 
condizione provvisoria, che è la mina d'ogni libera 
istituzione, oh! i nostri avversarli saranno, ne siam 
certi, abbastanza indulgenti per concederci che di­

ciamo loro con vera onestà e moderazione; voi a\etc 
mentito. 

Sì, voi avete mentilo agli elettori, elio vi in­

\iarono al Parlamento dietro lo vostro formali 
promosse, che mettendo una volta lo mani in questa 

vecchia matassa di privilegìi, di esenzioni, di mo­
nopnlii, ne avreste saputo cavare il bandolo della 
giustizia e dell'uguaglianza per filili, e di una se­
vera economia per il lesero dello Sialo. 

Voi avolo mentito al popolo, cui avete fallo con­
cepire colle vostro magnificilo parole lo più splen­
dide speranze per lo svolgimento progressivo dei 
drilli e dello franchigie scritto nello Statuto finora 
inulilmenle, a puro scherno e. vitupero. 

Voi avete mentilo a voi slessi, perchè nei vostri 
discorsi, noi vostri proclami, nei vostri giornali, 
avete più e più volle assunto il solenne impegno 
di entrare nella via di rigide ed inflessibili riforme 
che [roncassero gli arbitrii ministeriali, le prepotenze 
burocratiche, le aristocratiche rapacità. 

Voi avole finalmente mentilo a noi, perchè, vi 
obbligaste a discuterò l'intiero bilancio del ISiiO 
a nostro marcio dispetto; e voi ben lo sapete, e il 
paese lo sa, che noi siamo e saremo impotenti a 
stornarvi dal grande lavoro. 

Nissuna scusa, nissun prolesto potrà sciogliervi 
dalla millantata rispoiisabiliià nel compiere il dover 
vostro; conio è lolla voslra gloria di avere sinquì 
resa impossibile l'opera islessa. Invano corchereste 
nelle nostro file gli uomini, che presentando il bi­
lancio del ­I8i8 solo nel dicembre dell'anno me­
desimo, che sciogliendo il Parlamento nel marzo 
del 1849, che licenziandolo nuovamente nel suc­
cessivo mese di novembre, impedirono oslinalanionle 
che si discutessero regolarmente ibilancii di quello 
annate—Se la folla dei vecchi abusi regge tuttora, 
so i parassiti non sono ancora scacciali dal banchetto 
della cosa pubblica, se le aristocratiche sanguisughe 
del privilegio e del mono isoli e sono attaccate per 
anco allo finanze dello Sialo, è lutto Nostro merito. 
Voi avolo voluto serbarvi fedeli al vostro l'itolo di 
Conserralori'? Non vi spiaccia adunque di sapore, 
che il popolo vi conserva un tesoro di disprezzo e 
di odio, porche vi conosco, e va ogni giorno più 
conoscendovi por lo opere vostre. 

E non avevamo noi ragione di asseverare che ben 
presto l'ipocrisia, la dissimulazione, la menzogna 
avrebbero fallo posto alla verità? Sei mesi di ma­
scherata sono un carnevale troppo lungo: è pur 
giusto che abbia un termine: fato di non cadere Ira 
i l'ischi e le maledizioni della nazione. 

Scrivono dalla Sicilia al Corriera Mercantili". 
« 11 JG maggio iie'dintoi'tii di Palermo necndea 

truce fatto: trovali in certa \illu, entro un pagVuqo, 
tre fucili, stava per subire la pena capitale il pro­

pi ietario eli quella, quali do un .suo villico generosa­

mente dichiarò, aver egli nascoste in quel luogo le 
vietate armi; e gli sgherri borbonici, senza riguardo, 
lo fucilavano. 

« 0 questo caso avesse affrettali anteriori proposili 
d'insurrezione, o fosse impeto parziale di alcuni più 
inaspriti dalle pubbliche sventure, ovvero (come molli 
credono) fosse parte di un moto più vasto, fatto sia 
che la sera del 17 detto una banda non molto nu­

merosa, scendendo da'luoglii adiacenti al monte l 'cl­

Icgrino, ìivolgevasi verso il luogo dello di bainpolo, 
dove trovasi una fabbrica di polveri diretta da certo 
Ramacca, insigne reazionario. 

» Era palese l'intenzione d'impadron'usi delle pol ­

veri. Se non che da quel lato stanno le caserme delle 
truppe; per conseguenza è il luogo più pericoloso e» 
difficile per iniziarvi un movimento, E ciò conferma 
nell'idea che quella banda sperasse congiungersi ad 
altre forze. Certe compagnie ili tiuppa accolsero; la 
banda all'ultimo si disperse, e neppure uno de'suoi 
venne catturato. Soltanto il giorno appi esso, battendo 

la campagna, quattro furono presi da'soldati; due ri" 
lasciali subito come semplici cacciatori, essendo adesso 
sul monte Pellegrino stagione di caccia; due altri so­

spetti, e loro si sta facendo il processo. 
» In città il Governo militare aveva prese anche 

prima del fatto infinite precauzioni; pattuglie, senti­

nelle ecc.; pare avesse sentore di qualcosa.» 

Itic/iiamiamo l' attrazione! (lei nostri lettori sul 'sor/uniti' 
noli roto articolo (Mnndópondaneo Belge, relativo uHal­
IOI'KWHC del Papa sitilo stato rrliijioso del IMijio. 

Con sentimento di dolorosa sorpresa noi leggemmo, 
e lutti i Belgi sinceramente religiosi e devoti ad un 
tempo alla patria avranno letto il passo relativo al 
Belgio iteli* allocuzione pronunciala dal Sanlo Padre, 
nel concistoro tornilo a lloma ai 'ìO maggio. 

Prima di far conoscere le dolorose considerazioni 
che in noi produsse il citalo luogo dell'allocuzione, ci 
permetteranno i lettori di metterglielo solfo gli occhi. 

« Noi non possiamo Iraltcnerci, nella nostra pa­
terna solleciludino verso l'illustre nazione delfica, che, 
si segnalò seniore p"l suo zelo per la religione, cat­
tolica, di esternare pubblicamente il nostro dolore 
vedendo i pericoli che minacciano presso essa la 
religione cattolica. Confidiamo che da quiuc'iiuuuizi il 
suo serenissimo Ite, e tulli coloro che 111 quel regno 
sono al timone degli affari, riflcllevamio nella loro 
saviezza (pianto la Chiesa cattolica e la sua dottrina 
giovino alla tranquillila e prosperila, temporale dei 
popoli, che vorranno conservare interamente la forza 
salutare di questa slessa Chiesa, e considerare come 
il loro più importante assunto quello di proteggere e 
difendere i sanli prelati e ministri della Chiesa». 

Uà questo luogo risulterebbe che gravi pericoli mi­
naccino nel Belgio la religione cattolica: che gli uo­
mini che lo reggono, compresovi il capo dello Sialo 
stesso, avrebbero in qualche guisa discouosciula l'in­
fluenza salutare della Chiesa cattolica e sua dotlrina 
sul popolo: lilialmente che i prelati belgi e i, ministri 
del cullo non troverebbero nel governo la protezione 
cui hanno diritto. 

Ecco l'accusa: 
La sì raffronti con ciò che realmente accade, e ci 

si dica se noi non abbiamo veramente ragione di 
dire che non si possono leggere (mesto lince senza 
dolorosa sorpresa, senza che suggeriscano penose per 
non dire amaro riflessioni. 

Tolga Iddio che vogliamo in qualche modo darne 
la colpa all' augusto pontefice che occupa ora la cat­
tedra di S, Pietro, Da lui emanano, lo sappiamo, le 
parole che abbiamo allegalo, e questo ci fa dolere 
vieppiù che siano sialo pronunziale: ma sappiamo al­
Iresi chi attornia il Santo Padre, quali raggiri orditi 
nel nostro paese estendano la loro azione fui presso 
lui; con quali menzogneri colori gli sì dipinga la con­
diziono del clero nel Belgio; con quali indegne urli 
si abusi della sua buona lede. Se Pio IX potesse 
giudicare di per se slesso del vero stato delle cose 
nel nostro paese, non vorremmo altro giudice che la 
sua mente ed il suo cuore, certi che giammai simili 
parole non uscirebbero dalle sue labbra. 

Ma il sovrano pontefice non può sul suo trono co­
noscere la condiziono della Chiesa in ogni Stato; 
secondo le relazioni che gli vengono trasmesso, forma 
la sua opinione e la fa conoscere al mondo cattolico. 
Se le relazioni sono infedeli, se derivano primativa­
mcnlc da poco pura sorgente, da persone interessato 
per ispirilo di parie, a travisare la verità, il Papa 
ingannato dà colle più sanie intenzioni la più gran 
pubblicità all'errore. 

Ciò succede relativamente al Belgio. A Roma furono 
pronunciate dal Santo Padre le parole di cui favel­
liamo: ma partirono dal Belgio. 

Doloroso a dirsi, n'ò vero! Ila in Belgio, e fra 
coloro cui il carattere di che sono vestili impone più 
che ad altri il dovere della verità, della moderazione, 
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dell'amor patrio, ha in Belgio uomini dio godono di 
diffamar il loie paese in Europa uomini che sitibondi 
di domina/ione, mossi da un sentimento di emulazione 
contro ogni potere (he non vuole inchinai si ni loro, 
si arrabattano per calunniare la loro patii», il loio 
governo denunziano questo tome «pugnante a pro­

teggere ì niiin­ln del culto in genere ed i prelati in 
ispecic, quella come indiente a repentaglio 11 religione 
del paese E dopo questo calunniose denunzie questi 
slessi uomini si reputano felicissimi so vieti loro latto 
di dar loro la massima pubblicità, facendole passare 
perlaiencrata bocca del capo supremo della religione, 
proclamare ali Europa intera dal Vaticano 

Bella o nobile viltona in verità quella dcU'oirorc, 
nnn della menzogna! La religione cattolica a icput­

tagbo nel Belgio! Il governo ehe'no mi»conoseo l'im­

pero, che rifiuta al clero la protezione che eli dovei 
A chi fra noi fareste credere lab assurdità' \uoUi an­

dar a Homa perdio si presti fedo alle vostre panilo, 
che là non v'è la prova giornaliera, evidente, inne­

gabile della falsità dell'asserto Su via citale dei fatti, 
diatene un solo Poiché voi che M spesso accusate 
ì liberali di mancale di moderazione, bisogna pui 
che famhato le vostre accuse su qualche fallo Quali 
pericoli circondano la religione? In che tempo ì mem­

bri del clero, a qualunque grado essi appai tengono, 
non trovarono la protezione che loro «i devo'' 

Forso allegherete voi la leggo sud'insegnamento 
medio? Parlerete forse dogli atti messi innanzi dal 
ministro di giustizia in materia di doni e di benefi­

cenza? Voi peto, anche combattendo questa legge, at­

taccando questi alti, non osaste contestarne la legalità 
Essi in fatti non sono contrari! ne alla costitii/ione, 
né alle leggi, r»fe allo liberta, uè alla vesUa. indipen­

denza, la quale 6 più assoluta che in ogni alti > paese 
del mondo E questo non vi basta' \ voslro av­

vilo si sta nel Iorio quando si e. nei hmiii_ doll i co­

sbtimone e delle leggi! 
Clio votole voi dunque' \h! noi sippinnu bene 

Voi Volete il monopolio, ì piivilegd voi volete (he le 
leggi non esistano che per voi soli, voi vole'o met­

tervi al di sopia dello leggi, e quando liovano op­

posizione questo voslie esigenze, voi le ncoveiale 
dietro gli mleiossi sacu della religione 

Voi giidate che la religione e in pericolo, voi ac­

cusate il governo di rifiutale la sua pioli/ione ai 
intnisivi del cullo perche ritolta di alterate h HYKO 
o di lasciarla ineseguita in vostio favore e moni to 
n tutto le meno, attilli gl'inlriglu affinchè la vosha 
\oce, impotente per nascondo e la venia al paese, 
Itovi un eco il quale rimbombi m tutto l'universo 
cattolico 

Ebbene, voi sarete soddisfati VII avolo Inviatola 
coscienza di un santo pontelice, voi gli avete fado 
dire che la religione si li ova pencolante nel nostro 
paese cattolico, che ì miniatii del cullo non vi ­oto 
più sicuri, che il governo ni met di conc io , o di 
forza, o di volontà pei pioteggnh Noi auto calun­

niato, diffamalo il vostio paese alla ficcui del mon lol 
Gioitene! 

Noi però facciamo appello al Belgio iste ­so il 
quale può giudicare coi pi opti ocelli della unta 
delle vostre accuse, noi ce ne appelliamo anche a 
questo sanlo pontefice che ì vi­dn intrighi lei chiosi 
possono por un momento Irane in inguine, ma h 
cm alla isvlolUgeiwa ben piesto stpra distinguete l i 
verità dall errore, noi (o ne appelliamo agli u mimi 
religiosi ed impaciali di tulli i pio­o, i quali co n ­

«cono le nostre istituzioni, e tengono (belio alla mima 
dei nostu aflari, e por (pianto da alto voi, coli aiuto 
di una maschera ipocrita e del pm co'pevolc mingi, 
lacciaie cadere te vostro donimele menzognere, noi 
non le torniamo ( m.oio ) 

LA SOCIETÀ DEGLI OPERVI DJ NOU 
ALLA SOCIETÀ DEGLI tOPERU DI C\SALE 

SVLUTI l riUTTIIAN/t 

La società degli Operai di Novi, dehnitivamento co­

stituitasi il 28 aprile ultimo scorso, mane liei ebbe ad 
Uno de'precipui scopi di sua creazione,!se trala­

sciasse di aprire ìappoiti colle altre Consoielle, e 
restasse da se, isolata 

La nostra società adottò il legolamento dell'asso­

ciazione di Tonno, con lievi modificazioni voluto dal 
paese, non no compilò uno nuovo, credendolo opera 
vana, né por interporre un ostacolo all'unione delle 
vane società degli operai fondale e da fondarsi nello 
Stato e fuori, k quale compiendosi, come giova «pe 
raie, apportorrebbo il maggioie dei vantaggi 

Qui fu una mano di semplici operai che la pio­

mossc, la iniziò Essa fece conoscere il dltilto di as­

sociazione proclamato dallo Statuto did llegiio, o 
bastò a darne vita Fianca sotto la sola tutela di 
quello, sventò alcune mene, con cui tentavasi di ai­

rcslarne i passi, od in hrcvc da so toccò la meta 
prefissa Eccovi, o fratelli, un bel frullo che elibimo 
dallo Statuto largitoci dal Martire CAWLO AI unirò, 
conservatoci dal degno suo figlio e succccssore VIT­

TORIO EMANUBLF secondo, nostro RE, tòlto in un tei­

rcno elio, ahi pur troppo a vergogna dell'umanità, si 
voleva sterile non e gran tempo 

La fratellanza, il mutuo soccorso, ecco lo scopo 
della nostra as=oeiazione, 1 osservanza della veia ìc­

bgionc di Cnisio, la moralità, il benessere, 1 istru­

zione, in fine la civiltà, dai tempi che corrono ad­ | 
dimandala, 6 quello a cui agogniamo Compcnc­

trati dei nostu inlendamcnli, edificati dalla sanlila 
della nostra impresa, conciltadlni di classi più ele­

vato vollero a noi unirsi quali Soct Onoiart Essi ci 
ammano e sostengono il voto deliberativo fc tutto 
nostro In modesta sala, da soli, ci congreghiamo sotto 
la bandiera della Nazione, col linguaggio che è tutto 
nostro, noi tulli, pan di condizione, provvediamo al­

l'utile onesto della società, senza che alcuno per ri­

guardo eh posizione o eh altro ti imponga 
Eccovi, o fi alt 111, come esordi, si tonno, e si go­

verna la società degli operai di Novi Essa ha un 
mese di vita, e lo simpatie pei lei ere cono ogni 
giorno, e ne son piova le molliphu peli/iom ci am­

missione che ricevi' Lordine, la gmsli/n, la twin 
quilhlu vi regna lutto e augurio che prosporeià. 

Menti*) noi non vi dissimuli uno noli esposto la con­

tentezza che pioviamo della nostra unione ci gode 
l'animo assai, e ve lo diciamo con smunta, che voi 
fratelli eh Cvsvsi vi svito stretti al par di noi in 
fiatcllevolc consorzio Con questa nostra vi poi giamo 
la destra, sicuri che alla vostra saia congiunta Lo 
stosso facciamo collo altio consorelle, e voi Siam 
ceili, lo faide di tal molo una gran famiglia fr imo­

remo, eh" un tv non cadrà pm m 11 abbiettezza in cui 
era tenuta, e I ilo di *c civilmente saprà vivete 

Professiamo la nostra giatiludino allo leggi che ci 
governano, e gndiamo eli cuoio 
VivunRi visi no Cosili iziowir \ in ciato EMVMCU II 

Vi> v io S m i n o mi Rixvo 
> n v i A'SOCIV/IOM' in on OPIUM 

NOVI \I 1 giugno W J O 
La Piesnlenza 

Rossi uitrmo Pieudtnte — Savio Gius V Piesidmle 
— Daglio Vincenzo V Piombaie 

l Duettoit 
Giuseppe Rcmcrscro — Giacomo Guardcngo 

Il S­cp etaro PnvrRG D voi io 

Il Cv inhn A iiiimuiusi) azione dilla Sonta di (fi Ir­

Ih'i ut o>> iai ilabilila in Casali, adita dui suo Pi tildi lite 
l lima il li i libici alo imbuzzo 2 con ente dalla conipnii" 
mula d ah Optiti ih Non Uaimessolr, m ina tornata 
0 e/moia ItiO lofi m usjwi/a i seiiw che serjuoro 

ìiWKhlì OPERAI DI N0\I 
Lo \o­Uie pondo come quelle che partono dal vo­

s'io cuoio ci vanno ali anima Noi ci congratuliamo con 
vii allo ■■e rgeio come la v osti a Società, benché 
conli pochi ine î di vila, sia già fatta rigogliosa e foite 
fi gole 1 animo di annunciai w come abbiamo v didi 
aigomonli on'e augurarci della noslra alti ottanti ed 
e ein=olvnle il vedcie come dovunque si estende 1 um­

ilia delle hanchigie nconosciulo dal Grande Italiano, 
germoglia, serpeggia e si sviluppa il sentimento della 
fìatoilan/a 

Eia giunta li pienezza elei tempi, e lo spinto evan­

gelico d unione soipassali gì inciampi non attendeva che 
1 oppo limiti di ti uluisi in alto, e loppoilumia venne 

Qui erano nffallamonlc volonterosi ì nostri con­

lralclh tulli d unirsi in sioieui, the appena esternatone 
il pensioto o„iuno \i aderì, e quando addi 7 d aprile 
scordo fu fallo imito ad una puma alunmza in cui 
la Società si coslitoisso vi ebbe una subiti piena di 
meglio clic 700 individui o s i aulenti por e pancone 
d affolli fino allora e imprc si elio chi non ci cono­

scesso, ci avrebbe quasi ere luti gonio lolla al disfi­

dine, od era invece la foga di cnlusnr­tico zelo del 
bone cui pateva tardi ci essersi appresa al fdanliopico 
trovato 

L'eccesso dell entusiasmo tolse allora che n po­

tesse redigere atto di costiluzione della società, ina 
la Società noslia esistette fin da quel di nel cuoi e 
e nel consenso di tutti, e lespiessiono dell unifoimc 
universal volere no fu, come e, sempie, 1 alta il più 
solenne, il pm efficace Oia attendiamo alla compi­

lazione duo Regolamento organico tacendo no­dio 
pio di quanto v'ha di buono in simili lavon, pnilie 
l'inventare in tali inaici io non siubbo put a questi 
tempi nò possibile nò forso utile 

11 numero de'Soci cresco gioinalmcnlo ion imi 
alacnlà da non dusi Sappiamo con gì amie nostu 
soddisfazione chò lo slesso avviene in ogni altro luo­

go ove fu accolla Li nostia insultinone, ed ecco che 
l'amore si diffonde e la uvd'à evangelica progredisce 
a gran passi 

Saranno cosi alleviati le miserie della vita fìsica, 
sarà sollevalo l animo dell'uomo che bagna il suo 
pane col sudor della fronte, restituendolo alla propua 
dignità; e uniti tulli in una siesta fede dal vincolo 
di eanta lralorna, const, tvr­i omo alla patria, pei quanto 
sta in noi, pm ferma ed iricmovibile la speian/a di 
una redenzione tanto più certa quanto piti oppugnata 

Accogliete ì nostri sentimenti coli'affetto stesso con 
cui ve li esprimiamo e proclamato, con noi 

VIVA to STATUTO 
VIVA IL RE COSTITI ZIONAIF 

SI RADE I'ERRVrE 

Mentre i nosln deputati stanno arrovellandosi il cer­
vello por iisparnuare sui bilanci alcune centinaia di 
lire, 1 intendente generate delle slmile feirate, giada 
qualche tempo famigliamelo coi milioni, h spenle 
stnza tioppo cruciarsi sulk ricerca di rendere ul pm 
picslo produttive le colossali somme elio fa d'uopo 
impiegare nel compiere la rete della nostia éliada 
fonala 

Già abbiamo visto come egli facesse appaltale un 
tronco di sliada da Alessandria alla galleria di "Salcn/a 
impiegando in esso qualche milione destinalo a giaci io 
ìntrutluoso Mnchc, su eseguita la galletta, della quale 
non si Irova nemmen oggi ancora compiuto il pio­
geno nò in istalo da potersi appaltare In simili oi­
ron non caddero mai nò nitri governi, nò compagnie, 
ed ò sempre puncipalc cura quella di attivare l'cse­
cu/iono dello strade ferrate in mod > ad eseguire ogni 
lionco a misura che si può mettere in esercizio per 
rendere tosto Irulluosc le sommo che TI SI impiegano 
Ma il signor cav Rona segue pincipn economici 
lutti suoi piopiu, e con ìnaruvabilo sagacilà poi con­
coireie al miglioramento delle nostro finanze, ora sono 
pochi gioì ni, ricadete nello stesso errore esponendo 
ad appallo un allro tionco di Miachi Ira Mollai a e 
Sarin ana, tionco isolalo, in cui si impiegaci à all'iii­
cnea un milioni o mezzo, e che pei cinque o sei* 
anni non saia d'alcun prodotto, si ibbhga intanto il 
governo a coinspoudero il tu pei c"titn, ed a pagare 
il capitale in oro ed arqtnto Lasciamo a parlo 1 ille­
galità di un tal palio, e l'ineostilu/ionahta di un vin­
colo col quale si impegnano senza alcun bisogno le 
finanze della nazione per molli anni in avvenire, ed 
occupiamoci soltanto a render note alcune cueosimze 
che possono chiaramente definirò gli atti di quest'am­
ministratore 

Altre volto quando trattavasi di appallare opere di 
qualche riguaido solevasi prove mio il pubblico trenta 
e piti gioì ni prima, s'inviavano da ogni parte i Ideili 
ed i capitoli stampati alle provini io vicine, o si pro­
cuiava cosi di ammaro ed aumentare il numero dodi 
aspuanli ali appalto, onde ottenere più utili ( Iferte 

Quivi, come so si li aliasse d'un opera urgentissima, 
e che dal idardo eh alcuni gurni no denvasao gia­
vissimo danno alla cosa pubblica, il sigimi cav Bona 
fissa tra la pubblicazione e l'appalto il pm limitato 
loimmo di soli quindici giorni, non invia alcuna co­
pi i dei capitoli allo provinole, obbliga gli accorrenti 
ali appallo a prenderne cognizioni ali a/ionda, ove lo­
catisi coloro con incomodo e spc^c di viaggio, non 
possono avere visiono di lutto le e rio relative ai pio­
geno, nò del capitolato d'appallo ( lampalo ion l'altio) 
e 1 hanno solo in comunica/ione i piani e prof li, e questi 
tuttavia piuttosto incompleti o sca/a lo corrispondenti 
livellazioni Sappiamo eh coito cho vano persi ne, le 
quali avrebbero firso cnncnrio a quest impiega, nella 
sera del martedì, e cosi quatlio gioì ni pnmi deh ap­
pello, invano si diroccio all'azienda per (oiioseired 
capitolalo E qui si noti cho le condizioni di que ,1 ap­
pallo sono affatto speciali, mentre non si traila come 
nelle allio imprese di ncovoro il pagamento a misura 
del progicsso elei lavori, ma si dee lai fionto a tutta 
la somma alla quale sai anno poi ascendete di un mi­
lione e mozzo e forse due milioni Come in tre giorni 
polla un appallatole recar i ad caulinare le località 
e la naluia delle opoic ad eseguasi corno avvisare 
ai mozzi io Impensabili por faih lodevolmente pr icodeie7 

Nissuno si tioverà abilitato a piesenlaie un pattilo e 
1 appallo umana coli appai en/a u tutta la voluta le­
galità dohboiato a favore de Ih signon ingegnere Ga­

1 gliareh e nobile Ignaz'o Strada, sul cui pirlilo verno 
appunto il pubblico invitalo ad olfiire un ribasso, ecco 
come si promuovo da quost amministrazione 1 inloicsso 
dello Stalo 

Nò può motivarsi ad uigonza alcuna quest mog)­
larc procedimento, giacché, oltre a non poter ossero 
in esercizio questo ironto eli strada pinna di cinque 
o sci anni poi lavon di cui si tratta, vioneaccaldata 
la facollà all'appaltatolo di eseguirli in due anni, ciuan­

4 
4 

file:///uoUi
file:///o-Uie


,to si polrebbeui eseguile in pochi mesi, nò vi 6ono 
rilevali eccedenti due o tre metn i quali nclnoggano 
tempo ad assodai si, nella stogimi attualo, coli acqua 
in coiso nei canali, pendente 1 iruga/iono, nulla si può 
ìntiaprco 'oro, ne meno eseguire il ttactiamenlo A che 
dunque atlnbuiie la trotta spiegata dal signor cava­
liere Bona noi pubbli.ne l'appallo d'un lavoto al 
quale non si p'io du principio prima del ventino in­
verno? Secondo noi,u scoi giamo due molivi soltanto 
~ 11 primo e il timore che non possa maggiormente 
ulaidarsi la pubblica/ione dei risultati ottenuti dalla 
commib-ione nvaiuala dogli acceitanionli prescritti 
dilla Camera dei deputati nell'ordine del giorno delh 
10 gennaio scoiso, e cho egli non ignorando, troppo 
g'i preme di procedei e ad un appallo por maggior­
mente piogiudi(are qucsla questione, ed invocare quindi 
il fallo compiuto — 11 secondo, clic ci ripugna di 
accennate M può suppone essere quello di favorire 
non poi altro (ho poi sentimento di riconoscenza co­
loro che, allo scopo di secondarlo in questo suo con­
cito, fecero atto di singolaic disinleiessamente e di 
paino animo, sacrificandosi ad anticipare per alcuni 
mesi la somma occoitonto col solo compenso del 6 
per cento pendente ì Ire anni successivi, mediante la 
restituzione in oro od aigonto, e coli' osseivanza di 
condizioni a loro specialmente favorevoli « 

A ìimuovere siffatti dubbi speliamo che il sig, in­
tend, gen , meglio ponderalo lutto questo circostanze, 
aeooideià a quest'appalto quella dilaziono che =i ìav-
visera necessaria perche gli accorrenti abbiano tempo 
di pi elidere coglimene e delle condizioni e della lo­
calità, data inolile tuttala pubblicità che si conviene 
ad una impresa di tanta importanza, diramando alle 
vane provincio ì capitoli d'appalto, come si 6 fatto poi 
alti e implose Sarebbo pur conveniente che per toglie io 
ogni sospetto di parzialità o di favoio si eliminassero 
dal capitolato quello coito condizioni cho si lasciano al 
buon volerò dell amministra/ione, e che sentono aricoi 
troppo dell arbitrano assolutismo, ci me la facoltà di 
richiedete ad uno un ipoteca eh L 200 mila cho da un 
allio non si pietonderohbo queste ((indizioni non toni­
ti ngono ì cattivi impiombici (ho sono seniore ì pm 
arditi, mentre a gravo danno elolla cosa pubblica al­
lontanano dallo implose onestissimi appaltalo!i 

( Jhion; 

GFNOVA, io Giugno.-00O\ davanti al M ist­
ituito d Appello ha luogo il dibattimi ut» p<! p'oci s>o 
dilla Slnga, quello p u la not i (ìQuia del l alsa.no, 
e ditonsoio l'Avv Angelo Bindello 

— Quattio sicculoti conosciuti da tu t t i Genova pei 
le loio qualità c\ angeliche l e i m u o i d i d i monsignoi 
Vicaiio Capitolale sospesi dalla confi ssione'" Essi sono 
ì sacci doti Bonanno e flottalo, e 1 due fiatclh Cic-
cheto, piofessoii nel Collegio Ni/ ionale J citte le ta­
glimi che il no->tio piccolo Sultano diede del suo 
stiano piotodeio fuiono tir iole), sic/ubeo Ai 
fiatelb CiLtbcio nego poi sino Pu l i t emi" 1 Noi non 
sappiamo chi abbia dato al Da Gai ernia il (bullo 
di costituii si 0 i u d m , iccusitoic e e une tic- di ' suoi 
fiati.Hi . Foise Pai i i l io\alo nel suo vangelo' 

(Lijiino ) 
ALESS UXORIA — Fuiono di passiggio dalla nostia 

Citta molti distinti Ulliuah Loinbaidi che si ttovavauo 
in Montali o e al l io\c d i coca un anno. Si poitnvnno 
v (ottona pei csseivi ammacstiati nella suen/a mi-
lit ne 

Quanto prima si dai a esecuzione nd un piogetto 
pei l i scuola di nuoto dei indiali L 'acqua saia t i­
n t a dal (anale Cu lo Albeito, dal lato desilo mfo-
noic del inolino in piazza d'Anne L'altezza dell'acqua 
saia pei ì piinnpiaiiti di enea nietu i, centinittn 20, 
« luctu i , centlmctii So pei ì piatici al nuoto 

— L'esci ci/io del tuo al Beisagho della Civita, stalo 
vospeso pei fissale un'mdennizzazione roll 'nppaltatote 
Mlittav olo dei beni demin id i , venne npieso questi 
Mutilila 9 con m t e 

—'Meicolcdi nella t i l t idtl la vi fu un ballj II si­
lenzio mantenuto sull'esito fi cicdeie d ie fossi f i td-
dissuuo si t i i t le che ti i h d i u r n e e bal l tmn non vi 
fosseio pm di iinquaiiti peisnne Gli inviti si esteselo 
alle speciahti pnvilegntc non si sa se il ballo avesse 
qualche titolo d impoitanza, p u ò di no [Avi ) 

MOKI ARA — Monsignoi loizatn toglieva la con­
fessione n tie ottimi pioli al canonico ptovv cditoie 
Iionconi, ed ai s.cculoti don Cesate Monti e don 
Segagui La ingioilo tq pai cute sta in che i delti 
pietl poitasseto pantaloni lunghi, l'iutunscca dipende 
dall 'csseic essi uomini Mietali, amati da tutto il 
paese, e petmonaiu pei la Ugge Siccaidl — l o i -
niamo a n p e t u e al governo che so la cittadella non 
basta pei i nionsignou intnganti che fanno di tutto 
pei involgete questo Stato in una gueirn civile, di 
fai uso del gran coi done. 

— I i g0c»i nel Cittadino in data di Mortala, ; 
giugno 

leu lumino spettiteli de 0 b eseicui militali d u 
gioì un studi liti di questa citta II n u n i u o , l a rd i l a 
1 ultei /urne di questi giovanetti, dei quali ginn palli­
noti giungeva tu qunttoidici mini, ci colpiiono viv.t-
ineiUe. Lode, e inculata, al municipio e ni p i o \ v e ­
ditene degli stmbi che coti tanto tu ia addi u lano a 
folle (diluizione la tenti a età the soigo. 

CASH \AALW) \ ,;iu0no — Se vi s u necessità del 
Govuno di fienaie la piipotenza dei p u t ì che IOVI-
nano la itligione e le pi-isow, lo dicono i fatti che 
veggiamo tuttodì Guai mi un saccidote sinccianicntc 
pio e l l - i i a le ' Abbiamo m i fogli già letti cento 
esempli di tu annua peutcu/ ione I Vescovi sono i 
Dioclesiaui contio i seguaci li deh del \tmgcln Ottimi 
clneiict pus ali citile oidio moni a t o n n o , a lottoniv, 
ecc cct , pei chi nel leittic e nelle paiate <n mosti ti­
tano (Ostitmioiiali Snteidoti UH uteiat i nei conventi 
e fatti inolile di dolo)e. Si usei tbbcio poi a m b e 
gli aculei, le tenaglie nnoventate, le to i tu i r , e tutti 
i supph/ii di IP infuno suggcnti ali Inquisizione nil i 
cut ieinuiiscen/a In monte ìnoiudita ìtfuggc m.i m i 
Piemonte, e in pien i 8 j o , non si può ondo vieppiù 
infuna la pittocolesca labbia. E chi da css.i è f n o ­
n i o 1 Ogni si t t lhle de ' suoi mal voteti. — Molti p n -
loci citcìati pei la Imo nequizia d i una p inocchi ì 
si mandano in legalo ad un'al t ia , Qui Don Caviglia, 
Pici osto di Santa Mona, uomo in giovino et i, di 
luatmo sonno, pei le esumo sue su tu dell annuo e 
del cuoio amato, venduto da tutta l i popoli/ ione, 
ora con lutto unirci sale e tolto al suo amatissimo 
giegge all 'impiovviso. Chi si manda'' il notissimo Don 
Molinai l cacciato vcigognosaminte dalla Cassimi Glossa 
Questo fatto non h i Insogno d 'al t to commento. 

I pioti son tuoniti, dunque non stupucuio se anche 
ci sono laici di tal tempi i, chi i dm ino il punito il 
popolo Qui una 1 muglia assu fitoltosa, composta di 
molti fiate'h senza piolo pcit io non nsttetta ad 
tseicitst usuia, sciupi e abbonuncvolo peto) , comi urna 
al pianto ì poven Lnstclln/zuii, pei due teizi p io le-
t i tu . Tufti sanno the questi nella pi escute st igiouc 
cohv indo un p o ' d i bi t l i i da seta si piocnranno un 
tozzo di pane pit i lai cui dell 'est ite, o pel futili o 
inveuio, o p ig ino i debiti nell'ante cedente contiattt 
Ebbene Li dell i fmuglia «i/hlco n centinaia quanti 
gelsi potè ti ovai e ni 111 pumas ci i, p e nel uno scudo 
cadmio. Oia chi li vuoli , li pigili due o tie scudi 
La dispenz orni e nell 'annuo dei poi cu , e la male­
dizione in bocca loio contio que ' / / c i / « . In tal guisa 
si fa odiali l'utilissima mstituziono dei Campali, 
petchc chi ìuhasa , eia genti abiurili chi non e in 
incessila Questo si fi, p n che? Pel solo diletto di 
sentile ì gemiti degli udì liti, c ime us ivano ab antico 
ì l iudatam n t i r udii quelli delle v illune chiuse sotto 
le Imo srale (Cent dell Alienti e) 

PIACI XZV — In questi citta ai n i mono aliti 28 
pezzi di ailiBbi uà od altu cioati Si dite sia inten­
zione dell Viistna stabilite mi campo di osscisazione 
i Castil San Govanni I vecchi b in i vernicio ninessi 
nei loio s ertili impieghi Ad alcuni ullttnib della d i ­
visione d'Aspie vernicio dal Papa mandate medaglie 
d'onotc II Papa si aftietta mandai mod ighe a tutti 
quelli the hanno conti ibuito ad ,vsissinole 1 Italia 

TOSCANA — I cappuccini di Pistoia ìifìutaiono di as­
sociale le loio pi tglucie a quelle dei fedeli in suffragio 
dei molti a Cintatone e a Montanara nell'occasione 
dei fuucinli quivi celebiati il 29 imggio Nicolo Puc­
cini, noto pei hi sua amenissuna villa e distintissimo 
agi01101110, aveva affidato semole pei Io p issiti) l'in-
cauco di uffizi ite nella sui cappella a quei fiati, e 
peictò aveva fisso loio un 'annua limosini! lnigbissima. 
Appena sentito il tiatto ci istruissimo con che nfiuta-
vansi di piegai pace ni motti p t i la pattuì, sci iv tv a 
al loto Gualchino In sc0uente lcllcia 

« Sulla cioce di d i s t o , Padie Cuaitlinno, non v e 
eoceni da, e la clncsn, ci cele di un testimonio di a-
moie, non nfiuta a petsona 1 sudi tgt 

« Ricusando U h u n mattina In ed i ta della p re ­
ghici.! ni niaitui di llonlaiiaia, enti h a d i u t t o alcuno 
alle elemosine dei fiatelh di quelli. 

« Ad un saceidote Luto ho affidalo il set vi/10 del 
mio lonutoiio, ed ai poven, clic meglio compiendone 
la canta dt piossimo, assegneio le hmosine che In ima 
Cast pissivn al suo Convinto Tccole il pieinto pei 
a i c i e insultato un pubblico lutto nazionale 

« Dio ti muti e ti assista » 
Giaidino Puccini, 3o maggio I 8 J O 

NICOLÒ Puccm 

— Il Costituzionale del 7 insisto ancora neJPaflVi-
maie pi-i positiva la pintista del Governo Saldo contio 
la convenzione fotta dalla toscana coli' Atistun. 

P.uit i — Assemblea legislativa 
Tornata tld ì ijiiigno 

Voiilil, mtmJio dille finanzi Ilo I onoro di deposi­
tato un piogetto di legge tendente ad aumentare l'o­
norano del presidente della repubblica (movimento) 

ioti Leggete, leggete 
Pai fait Voi avete dunque giuralo di perderlo? ( Agi­

tazione) 
Voltiti logge il progetto di leggo Comincia cai diro 

cho 1 assemblea costituente fisso bensì una somma, 
ma che ammise il principio, dovei si aumentarla a se­
conda di Ilo circostanze, e eonfbriueitiento allo abitu­
dini dilla nazione 

L1 sponon/a ci dimostrò cho la somma fissala ò 
insulin ionio Noi piopooondo un alimento, ci unifor­
miamo ali esposi/10110 dei motivi del nostro patto fon­
damentale, ove st definirono osalUineuW la posinone, 
la dignità 0 le atlrihuzioiu del ptcsidente della 10-
piihhhca 

Il ministro logge quindi un brano dell'esposizione 
dei motivi della Costituzione 

\oi vodolo, continua il minislio, quanti siano 1 bi­
sogni della suprema magistiatura Voi vedete quanto 
il pie udì nto di hba ispondore por ìstudiare 0 conoscere 
1 bisogni dilla nn/ionc (ma ti orni he a siinstui) 

L poi (rodete the a tionto delle rivoluzioni certi 
nostri cosinoli non si modificarono (nitri 1 azioni} 

A unisti a Intendete lo abitudini monarchiche (ni­
tro/ 1 a delti a, 11 11 a inasti a ) 

Voalil Nel nostro paese il capo dolio slato fu som-
pio 1 onsidei ato come una seconda pi ovvidon/n( dai ita 
a sniisha rh uà finiamola) a fasore doli ingegno 0 
e della \irlu 

Oggi molti bisogni materiali e morali si svilup­
pano nella na/ione L mestici 1 che il capo dello 
sialo si picsli a soddisfalli 

Noi si proponiamo poi questo considoiazioni che 
si poili 1 onorario dd piesiilenlc (lolla repubblica a 
2 J 0 0 0 0 tram hi al mese, bene inteso che con ciò il 
ci odilo anno-so allo sposo del palazzo deU'Lhsoo sa-
ìanno ( incollalo dal bilancio dei lavori pubblici A 
mi si mina non no sua ne giusto, nò costituzionale, 
ne pò sibilo eh consonare più a lungo il carattere 
di sagrifi/u pei sonali in dò (he risgnarda lo spese 
in-limonio relativo allo sialo [usa uonnlie a umilia) 

Le co loffgello el-lla lcgj;e [atjitazione pi olunqita) 
A inastiti La questiono piegmcli/ialc' 
Vaniti Domando cho il piogeno sia rimandato alla 

commissione dei credili supplemental 11 
7) pi ut I a logge ò politici Domando quindi cho 

si ninni li ad una couimis ione citila appositamente 
d ill as omhloa negli uflic 11 

Umidi» Domando che 1 assimbloa sin consultata 
sulla questione piegiudiziale puma d'ogni altra cosa 

if pnsiniiiO A ciò non posso anemici mi, pei che, 
il volo sai ebbe contrario al regolamento 

L assemblea approva ad una grande maggioranza 
la domanda di Dupiat (uqita-ioni) 

Tot nata di l 'y 91119110 
/ni oehjacqucli»i deposita 11 petizioni chiedenti 1 ap­

pello alla l i ancia por consultai la sulla foima di go­
verno 

Si ritorna alli discussione della logge sul bollo de­
gli elle 111 di commercio, 0 dei trasfciimenti delle ren 
dito Nessun iiiloiesso Si adottano tulli gli articoli 
sino al 48 

— In nuovo ducilo, 0 questa s olla Ira duo codini, 
Achaid redattore dc-ìV Aiiunbite I\atioimlt 0 Fioicu­
lmo, dm Itero del Fi» min L'ai ma fu la spada Achnul 
nmi'o giav(niente lento nel pollo Si teme della sua 
vila Vn articolo del sigimi Iioienlino provocò il 
duello 

— Plon stampatole della Piene fu condannalo a 
3000 franchi di multa 

— Si procedo ali inquisizione dei congiurali di Bi1-
zieies 

Sono 1776 Cinque sono 1 capi, 0 1 centurion* e 
100 1 di cui ioni 

Neil' Itulcpcudunce lìtlg leggiamo 1 duo seguenti 
aneddoti 

1 'liners dopo il suo discorso si avvicinò a Mon-
talembert, il quale gli disse Voi avete parlato ogte-
giamenlo, ma vi in meo una parola —Quale? —Voi 
volevate diro phbautta, e in mancanza del tonnine, 
avete detto moltitudine — E vero, coicai la parola, 
ma non mi venne olla bocca 

2 Uno dei pm influenti legittimisti disse So il 
presidente ci aiuta a 1 inietterò sul trono Enrico V, 

*V 
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lo compenseremo molto bene, alliunenti lo ccrccie-
remo in prigione 

Di lutto ciò garantisco quel giornale la storica 
esattezza. 

— Leggesi nell'Olmo» Piibhqtie Si diceva all'as­
semblea cho Thiers sta poi intraprendere un viag­
gio per l'Inghilterra, ove si formerà alcuni giorni 

— Loggosi nel Bulletin de Paris Un gioì naie an­
nunziò che il principe di Joinville ed il duca d'Au-
mate si dimostrarono mollo avversi alla fusione degli 
interessi della loro famiglia con quella dei Boi boni. 

Noi invece possiamo affermale che secondarono 
apertamente il progotto 

Soltanto si nserbano il diritto di prestare la loro 
spada al servizio della Trancia 

Ogni altra versione 6 inesatta 
Lo nostre nolizio sono autentiche 
PARIGI, 6 qiiiqno — Assemblea legulaliva —Conti­

nuazione e fino della tornala del b corrente 
Per utilizzare il suo tempo, l'assemblea passa a di­

scutere la tassa sui cani 
Molti si commuovono al vederli assoggettati ad un 

(Imito, e perciò propongono delle eccezioni 
Si succede una sene dei pm comici emendamenti 
Un onorevole rappresentatile si fa avvocato dei cani 

da guardia, e riesco, poichò quei cani, grazie al loro 
caratlero anlisociabsta, vengono a grande maggioranza 
esentali dalla tassa 

Uno della destra domanda grazia poi cani da giun­
gerò (cluens de meutes) Un montanaro nsponde noi 
non siamo partigiani dell'emonie 

Altro onoiovolo rappresentante domanda collolagnine 
agli occhi che si faccia giustizia ai cani islruili clic 
servono di pubblico spettacolo L'assemblea non vuole 
rendere gli omaggi dovuti alla sapienza, od assoggetta 
ì dotti cani alla tassa 

Ma dopo tulli quesli emendamenti e sotlocmenda-
monli si passa alla votazione del pnmo articolo, e 
(strano ma foilunato avvenimento pei la ìa/za canina) 
l'assomblca convertita e visibilmente commossa lo 
ì igeila, e con ciò distruggo lutto il progetto 

Dopo aver ìespilile le eccezioni, respinse anche il 
pnncipio 

Cosi tutto fu comico perfino il volo 
Tornala del fi giitqno 
Pusuhnza di DOPIN 

L'ordine del giorno poila la discussione del pio­
geno di logge tendente a pi orogaie d un anno la 
leggo del 19 giugno 1849 sui clubs e sulle nunioni 
politiche 

II pi esuliate II signor Esqmios ha la parola sulla 
questione d'in gonza 

Esquuoi II dintlo di iiuniono sia nella Coslitu/ionc 
Le prorogazioni annuali sono un allentalo alla legDc 
fondamentale 

10 rifiuto 1 uigenza, pcichò si ti atta d una legge 
gravissima 

11 popolo non ha che due me/zi a insinuisi la li— 
beila della stampa e la libeilà della discussione 

Voi inceppandole ai testale il piogusso Questa ò 
la politica dei deboli e dei Umorosi 

La forte politica ò quella che non tondo ad alho 
cho a signoieggiaie, a governai e la tempesta 

Si passa alla votazione sulla questione d urgenza 
Si adotta 1 ut gonza con 422 voli conlro l'>9 

Si apio la discussione goncialo 
Malìneu ih la Diome Oggi si batta di scogliere tra 

due sistemi quello della compressione e quello della 
liberta Un pietoslo ci condusse a questo miserabile 
slato di coso Questo pietcslo ò il socialismo 

Ebbene! Eccovi una nuova legge di compicssionc 
E il motivo?.Perdio il popolo fece cattivo uso del 

suo durilo? Tuli'albo 11 niobio è, poi clic il popolo 
tu Uoppo saggio, troppo moileialo o hoppo intelligente 

L'oratore combatto quindi con indignazione lo ac­
cuso che il parlilo dell opposizione tenda ad attaccare 
la religione, la piopueta e la famiglia 

La lehgionol Noi puro amiamo la ìeligionc Ma ò 
ipocnsia il confonderla col gesuitismo 

La propiieta' Noi non condanniamo clic la piopncla 
male acquistala Noi difendiamo con tulle lo nostic 
forze quella piopnelà che ha por origine il lavoro 

La famiglia9 Noi la nspetbamo come cosa sacia 
Non sono questi i motivi conio tlissi della vostra 

legge Voi chiudete ì chili, peichò nei medesimi si 
discutevano ì vostri abusi, lo voslic conliaddiziom e 
le vostro ingmsli/ic 

Voi melleto in pratica l'antica foimola Divide tt 
nnpei a 

La seduta continua (Con Mete) 
FRANCIA — Panqi, 7 giugno Aigomeuto di tulle 

le conveisa/toni politiche di Parigi continua ad csseie 

il progetto di leggo per 1 aumento della lista civile 
del Presidente della Repubblica l'ulti ì giornali so 
no occupano da tre gioì ni, e si trovano nei loro giu­
dizi tulle lo passioni cho agitano ì dillcicnti palliti 
I giornali mimstenah od oigam della ,maggioranza 
approvano, come eh dovere, il progetto, ma cinesi'ap­
provazione 6 dala da alcuni con assai cattiva grazia, 
e per ragioni poco onorevoli a Luigi Napoleone La 
stampa legittimista ò divisa in duo dizioni L una tace 
prudentemente, l'altra combatte la pioposi/ionc e la 
biasima con vivacità Infine ì fogli del terzo parlilo 
la disapprovano fot malmeni? 

Tal ò l'attitudine dol giornalismo Oia conono di­
verso voci Secondo gli uni, ì diutsctle conoscevano 
il progetto ed incouiggiiono il piesidento a failo pre­
sentare, secondo albi invece, essi lo ignoiavano, od 
ora vi addicono, per questo solo di non cagionale 
dissenso fi a il presidente o la maggioianza 

Il Bulli Uni de Pans assicura che (palla leggo fu 
falla in segreto dal governo, senz intorniamo alcuno 
della maggioianza Una coirispondenza del Salai Publtt 
conferma la pessima impiessionc che quella logge 
foce in tutti, ma avverto in uno che la maggioianza 
l'adotterà, Unto poiché non le disp acc di veder n -
levata la maestà del presidente dilla Repubblica, 
cpianlo perchè non ignoia essot egli in cattive acquo, 
e pieno di debiti 

L Assemblea adottò ieri, alla maggioranza di 409 
voti contro 191, la legge conlro i clubs e le ìmilioni 
politiche od eletlpiah 11 Laiochejacquclcin avcapie-
scnlalo un ailicolo addizionalo, il quale stabiliva die 
lo riunioni ciottolali non potevano verni interdetto 
elio nel caso, m cui avessero dato luogo a ptoccdi-
menli per parie dell'autoiila giudiziaiia Questa nu-
suia, la quale avea pei iscopo eh non ìendoi la logge 
preventiva, fu assai male accolla dalla maggioranza, 
ed il signor Larochejacquelein dove miei rompete 1 e-
sposizione delle ragioni cho 1 aveano indulto a pre­
sentai la 

La Coiuspondenza, noi menile si congratula colla 
maggioranza dell adozione di quella logge, espiline la 
speianza che dessa pordoià fiabicve il suo calaticio 
piovvisono, pei disonno leggo stabile e ìcgolalnce 
delle iiuniom politiche 

Nella tomaia d oggi 1 Assemblea pi esc a discutei e 
la leggo della deportazione Pailò conlio Callo La-
grange, il quale hi chiamato due volle ali online 
Audio il Defiotto la combatte ma con model azione e 
pacatezza, studiandosi eh piovalo pnniipalmcnlo quanto 
sia dannosa alla Plancia la gutsli/ia dei pallili, e come 
la nazione sappia govcrnaisi da so e non abbia il uopo 
di lulon 

11 bttcle rifciiscc cho il Consiglio di Sfiato si oeaipò 
della quislionc suscitala da Odilon Hanoi the sostenne 
non doversi daie alla logge della dopoita/ionc un 
valoio ìolroatbvo Piuono inviali alcuni i appi esentanti 
influenti presso Odilon Banot, per indulto <ul abhan-
doniro questo pensino, ma sembra cho non ci siano 
nuscib, e cho persista a oonsiduaic la relioallività 
corno ingiusta e contraila a put clement in piincipn 
dd dritto penalo 

La proposizione del goncialo Grammont poi tiaslo-
camcnlo della sedo del governo fuori di PaiiDi non 
tiovò favore nemmanco pi esso ì fogli della mag0io-
ìanza, ed ò assai piobabile cho 1 assemblea la le-
spingeia 

Oggi ebbe luogo al campo di Mai le una guaiule 
rivista dolio truppe giunte non ha guari a Parigi si 
assisteva il piosidcnlc della ìopubbhca, che doeoio 
parecchi ufficiali e soldati 

La situazione della banca di liancia umano pies-
sodie la stessa da alcuno settimane La riseiva me­
tallica asconde oia a 473 milioni, ed ì biglietti in 
citcola/iono 479 milioni 

Limbo Guaulin pubblica nel suo giornale una pe-
ti/iono all'assemblea legislativa nella quale chiedo 
1 abolì.ione delle contiibuzioni inducile, 1 ado/iono di 
un sistema cho bastonili lo imposte in un premio di 
assicma/iono secondo ì pnncipn da lui svolli pio-
cedenlenicnlc 

— Mentre il presidente della ìopubbhca fiancesc 
si fa aumentare tre milioni di «alarm dalla sua faide 
maggioianza, nella stessi eillà di Pangi sappiamo 
cho Daniele Manin vivo facondo il maeslio di lingua 
italiana Sta bone' Il presidente di una ìepubbhcadi 
calla che fico assassinare una ìopubbhca voi amento 
lontana si fi crescere il salano Man-n picsidonlo 
della Acnezia venuto posoio al potere poveio vi sitilo, 
e no usciva cosi ricco che oia stenla la vita Cn/ii a 
Dio non può osservi nemmeno pai agone li a l'italiano 
ed il liaoccsc A noi italiani poiorla o sveltina, ma 
onore ai fiancesi salarli, oigogho, ma infamia 

Noil/IA IMI Olii AMI 
— La dccmln commissione dell'iniziativa pailami-n-

tnic dopo tic oie di discussione adotto eon i ; voli 
conti o t i che v ' e i a luogo di pi elicici e in lonsidc-
lazione la pioposta di Gtainmont, iclativn al tiaslo-
camento del governo in una citta della p ioun t ia 

Levei net fu eletto ìelatoie. 
Tale iisultato ilestò la più viva agitazione. 
— L' Opinion Publique assicuta che l ì appi esentami 

della maggioianza non fuiono consultati menomamente 
enea l 'aumento domandato dell 'onoinno del ptcsi-
dente. 

Lo stesso giornale dice che l'effetto 'di tale pio­
getto di legge destò soipiesn mista a dispiacete 

L 'Vvu icnun t assioma dal suo ennto che il intni-
steto fa di questo piogetto di logge una quul ioui di 
gabinetto, ed è ìtsolulo di iituaisi m /runa nel eiso 
che Passembltn ne gasse il suo voto. 

— La ìcazione inni t u a passo di canon 
I un fatto e il put ìnipoi tante della politica eu-

i opea 
Le picdtzioni si nvvoiaiono. Dopo la legge eontto 

il suiftngio utiiiclsiile seguila una sette di alti e l e t t i 
tutte nvolte a distiuggcie le libeiah uistilu/ioui. 

Oni si palla già d i paté-echi giornali inonniehiei di 
seiogbeic tutte le gnaulio inizionnli della l taneia 

Le-ggesi nel Bollatalo Italiano 
ULULINO, 3 Giugno — Non v lui pm dubbio al­

cuno che tutti l eoipi dell 'ai mata piussiana vengono 
siiccessivniAcnte posti sul piede <b guenn 

II iitimstio tusso, conte Ntss tbode , non litoti u à 
dicest, da Vai savia a Piett obiti go, ma si i i t i m i m 
Gei mania dove visiteia divetse capitali e si t i a U u i i 
pei qualche tempo. 

— Anche 1 aitiglieli» d e l l ' 8 " coipo ci*minata hi 
messa sul piede di gucii.t. 

La più glande attivila legna nel dipiitinieiilo d i l l i 
g u e n a 

Notiamo pei ìslonca esattezza, che i dcmoci litici 
ci ottono the tutto ciò sia una finzione, tendente in 
lenita ad una coahsione conilo la 1 lancia 

— Del 4 Giugno Continuano sempie gli a p p i -
ìccelu di guena , le compete di cavalli e di p i o s u -
gioni Neininanco al ptcs>eiite st può indicate con 
piciiMone lo scopo di lutto questo ai linimento Alcuni 
pietcndono sia eltetto di un disegno di co dizioni 
eontio la 1 lancia, alili di una lott i coli 'Austna, l i 
qual cosi ne pale anche assai pm ptobabile. Checchi 
ne sia, le spese occasionate da codesti glandi atnia-
ìnenti mosti ino che si son picse iisolu/ioui giav issimi 

Intanto si (anno indie concettine sul eongiesso di 
Vaisasta, sulle intenzioni dello czai the l'Ausiti i e 
la Piussia pietcndono ciascuna tsseie in loto lasotc 
Scnibia peto eonteiinaisi che in epici tonve0no la 
dip'oniazii elei gabinetto di Bellino ebbe il soii tas-
vento, giaeebe P Austna si lagna che l i Piussia, pei 
decidete una quisttone nazionale, abbia fatto neoiso 
alla medila/ione stintitela. 

Del 5 giugno 11 lìloiutoic Pi lipsiana annuitela l i 
paitenza pei l iancoloi te del sig M itbts, e le coi-
nspondenze aggiungono the sono in sua coinp igni i t 
pltnipoli-nziai i di Ol tenbutgo, di AmbitiDo, di Litui 
switk e di t ducati s isso ni La Pmssia inside iiva-
mtnte acciocché il c o n g u s o ih l i i n t o l o i t i sia al­
lei nativamente csciut i to da essa e chili Ausilia. 

Gli aiinamentl della Piussia sono I u b oin tn lo di 
dispute e eli concettili e m tutta Gciiuaiua i il in 
Austna Da quanto se ne può d i d i m e , p u e ut ni n 
assiemato che ttattasi una ilitiiosliazione contio dcl-
1 Austna La Piussia vuol impedite clic questa po­
tenza si attenti di dec idue in alcun modo la qui-
stione gei manna a tiaticoloitc pinna che la unione 
piogettatn vengi ìtconosciuta e costituita Lo cz u 
appoggia la politica dt l govt ino di Bellino, peielte 
eoi fivoiui le esigenze del pattilo nazionale mo-
detato ctede di sititele quel paitito iivolu/ionai io 
che lavot t instancabilmente a piepamie nuovi toibidt 

Quanto al concesso di V usas t i nessuno ne co­
nosce pei auto il nsult i to Alcuni pietcndono pe t ­
tino che non abbia Pimpottati/a che gli si volle a t ­
ti ibuu e, che lo e/di e assolutamel i debbua to i 
mantuieist tieutiale nella questione gei manici, chi 
ì cernutosi nella capitale della Polonia ebbe solo ni 
lista di t u e quel che soleva ni gli anni addiclio 

Checche ne s a , l'accoglienza latta al piincipe di 
Piussia lu glande e splendidissima La hijoiina te-
desta annuncia che cedendo alle vivissime istanze 
dell impelatole eDh soggioineia p u qualche tempo 
a Piett olmi go L'impeiatoie ti Austna invece che 
aveva già annunciato la sui pai lenza pel pnmo di 
giugno, se ne sta tiancpullaiiiuite i Si bimbi unii i 
p n e non a b b n deuna intenzione di iicaisi t Val­
sivi i II Ti amiti il annunci l che il ptineipe di Schvni-
zenibeig al suo ntoino dalla confettnzi [collo czai, 
n'ebbe un'alti a lunghissimi a Vienili coli impelatoli 
Non sembia tioppo alitilo il suppone che il cnnei t-
ineuto di ìisoliuiotie debbi asctivetsi all'accoglimento 
ìtccsulo a Vaisastn dal nitnistio nusttiaco 
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